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Panorama elettorale nei Comuni del Mezzogiorno 

Agrari fascisti liberali nelle 
liste de del 
Palermitano 

Anche gli ultimi residui monarchici assor

biti dalla DC — Il caso di Caccamo 

TORREMAGGIORE 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 31. 

Dopo i comunisti (che rasen
tano la maggioranza assoluta), i 
più forti a San Ciplrrello erano 
sempre stati i liberali. Il PLI 
pienJeva, è vero, soltanto la 
metà dei voti del comunisti, ma 

3uesto gli bastava per superare 
i un buon ter/o il numero dei 

suffragi raccolti dai democri
stiani. 

Stavolta, tuttavia, i liberali non 
partecipano alle elezioni con una 
propria lista. E* la prima volta 
ìn venti anni che questo ac
cade. Il gesto del PLI potrebbe 
sembrare un vero e proprio sui
cidio politico se non si tenesse 
conto che in tal modo saranno 
soltanto due le liste che, if 12 
di giugno, si contenderanno la 
conquista dell'amministrazione 
comunale: la lista comunista, al
largata a repubblicani e indipen
denti: e quella DC-PSI-PSDI che 
si fregia del nome del più gros
so agrario della zona (e cosi — 
aggiungo — siccome si vota con 
la maggioritaria, la destra del 
PSI pretenderebbe che i brac
cianti e i mezzadri socialisti 
contribuissero ad eleggere il lo
ro nemico di classe...). Assen
te il PLI dalla competizione, la 
DC, ed anzi tutto il centro-sini
stra, punta sull'assorbimento di 
una consistente fetta di potenzia
li voti liberali per vincere le 
elezioni. 

Questa è la « strategia » del 
centrosinistra, resa possibile na
turalmente dalla predisposizione 
di Mal a godi all'inserimento e al 
puntello della formula quadri
partita. tanto calorosamente ma
nifestata oggigiorno dalla Val 
d'Aosta alla Sicilia. Per que
sto. e per altro ancora. Io vi
cenda elettorale di San Cipir-
rello può essere in un certo 
senso presa a simbolo della si
tuazione esistente nei dieci co
muni del palermitano dove po
co meno di 40 mila dei 116 mi
la elettori siciliani interessati al
la consultazione saranno tra po
co chiamati a rinnovare i Con
sigli municipali. 

Gli elementi che caratterizza
no. come mai prima d*ora in 
modo tanto uniforme, la situa
zione sono infatti cinque: 1) 
quasi ovunque In DC assorbe nel
le proprie liste gran parte delle 
forze di destra. Iien spesso sino 
ai fascisti (Castellana. Valledol-
mo. per non parlare di Petralia 
Sottana, ecc.): 2) insieme, *\ svi
luppa il processo inverso dell'a
desione e dell'appoggio, aperto e 
non, ma sempre contrattato, del
le destre alla DC: 3) queste ma
novre sono, più che subite, ad
dirittura avallate dalla destra 
socialista e naturalmente dal 
PSDI. in numerosi centri (da 
Cinisi al caso-limite di Cacca
mo): 4) questa linea di gene
rale e massiccio spostamento a 
destra trova delle preoccupate 
resistenze in taluni ambienti cat
tolici (tipici sono i casi di Val-
ledolmo e di Gangi); 5) ovun
que il nostro partito è in grado 
di contrapporre un'alternativa 
positiva, democratica e larga
mente unitaria, con liste ringio
vanite e aperte a forze avan
zate non comuniste, in cui. ac
canto alle tradizionali forze con
tadine e bracciantili, sono pre
senti nuclei importanti di arti
giani. di commercianti, di gio
vani intellettuali. 

Nulla meglio di una sintetica 
carrellata sui dieci comuni var
rà del resto a dimostrare la fon
datezza e la « tipicità » di questi 
elementi. 

A Caccamo, dove la lotta con
tro la mafia ha assunto forme 
drammaticissime ed emblemati
che (dal delitto Carnevale alla 
lunga caccia al "boss" Panze-
ca). la DC continua a contare i 
suoi più consistenti appoggi in 
gruppi apertamente compromes
si con le cosche criminali. I so
cialisti però, anziché favorire un 
processo di unità, e quindi di 
rafforzamento, delle posizioni del
la sinistra, hanno scandalosa
mente preferito imbarcarsi con 
i fascisti in un anonimo listone 
per la « Rinascita democratica > 
(!) del paese. 

A Castellana, invece. ! fascisti 
— che pure controllano un de 
cimo dell'elettorato — stavolta 
non hanno presentato la loro li
sta: i più bei nomi del MSI lo 

munisti, socialisti, socialisti pro
letari e indipendenti — che ri
propone autorevolmente quello 
schieramento di forze che, pri
ma della defezione della destra 
del PCI, amministrava il Co
mune. 

Anche a Clnlsl l'elemento pe
culiare della vigilia elettorale è 
costituito dalla eloquente e ricor
rente assenza dei liberali (che 
pure nel precedente Consiglio 
erano rappresentati da tre uomi
ni). Ora i liberali, insieme con 
i fascisti- sono confluiti nella li
sta del PSDI. 

A Collesano lo spettacolo offer
to dalle destre e dalla DC non è 
dissimile: anche qui il MSI, tra
dizionalmente presente ad ogni 
consultazione elettorale, è sta
volta scomparso, ma solo ap i 
parentemente. I fascisti si sono I 
infatti equamente distribuiti nel- ; 
le liste democristiana e liberale. 

A Gangl — dove prima della 
gestione commissariale la DC 
amministrava il comune con i 
fascisti — le forze democristia 
ne si sono clamorosamente spac
cate: quelle più vicine al mo 
vimento della CISL e delle 
ACLI hanno formato una lista 
di e Lavoratori democratici in
dipendenti >; le altre, controlla
te dall'ex ministro Mattarella, so
no naturalmente restate all'om
bra dello scudo crociato. 

Grottesca, ma per questo as
sai illuminante, la situazione di 
Petralia Sottana, dove la DC te
me di non farcela a ricostituire 
la Giunta di centro sinistra. Per 
i gonzi, infatti e per chi non co
nosce uomini e cose liberali del 
luogo, una lista del PLI ufficial
mente c'è. Però tutti i veri nota
bili liberali non vi aderiscono; 
loro sono stati direttamente mes
si nella lista democristiana! 

A Valledolmo — dove, come a 
Gangi, le forze de si presenta
no spaccate in due tronconi — gli 
elettori saranno chiamati — a 
distanza di appena un anno e 
mezzo dalle precedenti elezioni 
che portarono all'imposizione del 
commissario — a esprimere un 
giudizio sull'insensato atteggia
mento dei socialisti i quali, ben
ché le sinistre avessero conqui
stato ben il 64 per cento dei 
voti, rifiutarono di formare la 
Giunta popolare con i comuni
sti e i socialisti proletari e si 
schierarono con la DC creando 
così una situazione di stallo (10 
contro 10) che si risolse in un 
affare per i democristiani che 
sistemarono in comune un loro 
uomo Se i socialisti credevano 
di poter nel frattempo « condi
zionare » gli orientamenti della 
DC. la presentazione delle liste 
ha riservato loro una beila sor
presa. Sotto il simbolo di San
t'Antonio — oh, quanti peccati 
si commettono in suo nome! —, 
i democristiani si trovano in 
compagnia di liberali, monar
chici e fascisti. 

Di San Ciplrrello s'è già detto 
l'essenziale; basterà aggiungere 
che, per ritrovarsi con questo 
pò po' d'alleati, socialisti e so
cialdemocratici non esitarono. 
meno di due anni fa. a spezza
re l'unità delle forze di sinistra 
che amministravano il comune. 

A Sciara, infine, e a Selliate», 
la particolare esiguità del corpo 
elettorale non condente altra al
ternativa alla DC (come al so
lito allargata a destra) se non 
quella di larghi schieramenti cit
tadini senza precisa configura
zione politica 

Da questo sintetico panorama. 
che tuttavia fornisce una spec
chio assai significativo degli 
orientamenti generali della DC. 
delle destre e purtroppo anche di 
una parte del PSI. è possibile 
trarre alcune indicazioni di mas
sima. Intanto quella della pro
spettiva di una generale avan
zata delle posizioni del nostro 
partito, proprio come forza de
terminante per la conquista di 
nuo\e posizioni di potere delle 
forze popolari. La battaglia è 
particolarmente impegnativa, nel
l'ordine. a San Cipirrcllo. a Val
ledolmo. a Castellana e a Pe
tralia Sottana, dove può consi
derarsi realistico l'obiettivo del
la conquista delle amministrazio
ni. In ogni caso le implicazioni 
del voto di questa tornata sono 
tali, sul piano locale come su 
quello nazionale e su quello re
gionale. che la campagna elet
torale non può considerarsi anco-

Ampio dibattito sul 
programma unitario 

Una profonda tradizione popolare e socialista — La manovra 

disfattista della DC che ha imposto la gestione commissariale 
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Porto Recanati 

cale sono inclusi ìn una lista co- ' rata a prospettive !ocali=tiche. 
mune tra DC. PSDI e destre A 
questa lista, e ad una rompo 
sta esclusivamente da autonomi
sti del PSI. se ne contrappone 
una terza — cui partecipano co-

E questo, del resto, i pateracchi 
che qui riferiamo, dimostrano 
con icastica eloquenza. 

g. *• p-

Nostro servizio 
TORREMAGGIORE. 31. 

Torremaggiore è un grosso cen
tro dell'Alto Tavoliere che si può 
raggiungere da Foggia percor
rendo oltre 40 chilometri di stra
da scorrevole. La cittadina in 
questi giorni è in piena attici
tà elettorale per la consullazio 
ne popolare del 12 e 13 di giù 
gno, che impegnerà i suoi 17 mi 
la abitanti. Essa ha una duplice 
importanza perché ogni elettore 
riceverà due schede: una per 
il rinnovo del Consiglio provili 
ciale e l'altra per il rinnovo del 
Consiglio comunale, le cui note 
e tristi vicende hanno portato 
alla direzione dell'Ente locale un 
commissario prefettizio sollecita
to ed imposto dalla Democrazia 
Cristiana e dalla destra liberale 
e fascista. 

Le ultime elezioni comunali a 
Torremaggiore risalgono al 1964. 
nel corso delle quali il PCI ot
tenne una importante affermazio 
ne politica che fu salutata con 
entusiasmo e con manifestazioni 
popolari dai lavoratori. L'eletto 
rato aveva espresso in quella 
occasione l'esigenza di riconfer 
mare alla direzione della cosa 
pubblica le forze popolari che 
per circa venti anni avevano 
esercitato il potere popolare. La 
lista del PCI infatti ottenne 15 
seggi su trenta. La DC. che si 
era presentata m un listone con 
esponenti della destra, subì una 
cocente e clamorosa sconfitta. Il 
risultato delle elezioni riconfer
mano alla guida del Comune la 
amministrazione comunista che 
riconfermò a sua volta il com 
pagno Domenico De Simone alla 
carica di sindaco Vice sindaco 
era l'unico consigliere eletto nel 
la lista del PSI. 

La sconfitta non andò a gemo 
alla Democrazia Cristiana e ai 
suoi dirigenti locali, i auali si 
misero subito al lavoro nel ten
tativo di scalfire la maggioranza 
democratica di sinistra dopo il 
fallimento del listone, riuscendo 
a * catturare ». attraverso pres
sioni e ricatti, un giovane con
sigliere della maggioranza. L'ope
razione fu aspramente e dura
mente stigmatizzata dalla popo
lazione che in più di una occa
sione manifestò il suo sdegno e 
la sua riprovazione per l'azione 
delle destre e della DC. L'am-
mmistraz'.one di sinistra fu mes
sa in crisi soltanto quando la 
DC chiamò m suo aiuto il pre
fetto della Provincia che, solle
cito alle premure del partito di 
governo, sciolse^ il Consiglio co
munale e nominò, contro la volon
tà popolare liberamente espres
sa. un commissario. 

Il prefetto di Foggia fu denun
ciato clVauiorità giudiziaria per 
abuso di potere perché prima di 
nominare il Commissario aveva 
annullato una delibera del Con
siglio comunale che faceva de
cadere il consigliere « catturato » 
per ineleggibilità, in auanto coin
teressato con una società appai-
tatrice di un servizio comunale. 
Cosa questa che fu ampiamente 
documentala in una seduta del 

Crollata una montatura poliziesca 

Molerà: assolto i l segretario della FILLEA 
Dal «ostro corrìsoondente 

MATERA. 31 
II compagno Giovarmi Campa

nella. segre.ario provinciale nel
la FILLEX. processato questa 
mattina per direttissima per un 
manifesto sindacale, è stato as
solto con formula piena perchè 
il fatto non costituisce reato. Il 
manifesto, che era stato affisso 
alcuni giorni fa in occasione 
dello sciopero provinciale Jegii 
edili e dei disoccupati, denan-
dava m modo particolare < la bu
rocrazia e il disinteressamento 
degli enti pubblici e delle auto
rità locali che non danno attua
rtene alle opere infrastnitturali 

ammate per oltre 30 mHiar-
li ic generando io tal mo-re 

do una situazione crescente di 
disoccupazione che mette il pa
dronato in una posizione di van
taggio in modo da esercitare un 
più forte sfruttamento della ma
no d'opera attraverso forme di 
collocamento di comodo >. 

Ravvisando in questa frase gli 
estremi de! reato, la questura di 
Matcra segnalava il manifesto 
della FILLEA alla Procura della 
Repubblica provocando in tal 
modo la denuncia del compagno 
Campanella e il processo per di
rettissima che è stato celebrato 
oggi nel Tribunale di Matera di
nanzi ad una giuria composta dai 
presidente dottor Ruccia e dai 
giudici a latere dottor Loschiavo 
e dottor Trevi. 

Il collegio della difesa è stato 

assunto dall'ori. Simone De Flo
rio e dall'avvocato Ugo D'Ales
sandro. L'imputazione contro il 
compagno Campanella era quella 
di diffamazione nei confronti del
le autorità locali che si disinte 
ressano dei problemi del lavoro. 
ma appariva chiaro che l'attacco 
poliziesco era indirizzato, nel cli
ma creato dal ritorno di Sceiba 
nelle leve di potere della DC e 
del governo, contro le libertà sin
dacai e mirava a scoraggiare la 
ripresa delle lotte operaie per il 
lavoro e l'occupazione che in que
sti ultimi mesi in Basilicata van
no accentuandosi in modo mas
siccio con la partecipazione di 
migliaia di lavoratori. 

D. Notarangelo 

^uliùtJUU L-UIUtlllUH, UUl JlllliULU 
uè annone. Con la aecauetua 
del « catturato » e la conseguati 
le surroga, l amministrazione po
teva tornare alla sua normalità 
puniteti amministrativa per rea
lizzare il programma che le ]or 
ze di sinistra avevano elaborato 
unitariamente. Ma il prejetto. co
me si è detto, era di tutt'attro 
avviso, ovviamente. 

La conseguente gestione com
missariale non ha fatto altro che 
nnmobilizzare e mortificare la 
vita democratica del Comune tan
to da arrestare ogni iniziativa 
avviata ed impostata dal PCI 
tendente a dare un nuovo volto 
alla economia cittadina. Le con
seguenze di questa gestione com 
missariale si sono ripercosse ne 
gativamente sui lavoratori co
stretti a dovere fare a meno di 
uno degli strumenti più validi 
per l'esercizio del potere popò 
lare. In una sola cosa si è di 
stinto il commissario prefettizio: 
nell'indire continuamente bandi 
di concorso. In un solo anno ha 
indetto ben 14 concorsi! Satural-
menle ha accantonato i grossi 
problemi che erano stati avviati 
dall'amministrazione di sinistra 
e che interessavano l'agricoltura. 
la scuola, l'edilizia popolare, la 
assistenza. Tra i lavoratori il 
commissario prefettizio è cono
sciuto col nomignolo: « commis
sario dei concorsi ». 

Questi ricordi, non lontani nel 
tempo, sono ben presenti negli 
elettori che il 12 e 13 di giugno 
saranno chiamati alle urne per 
il rinnovo del Consiglio provin 
ciale e per assicurare la conti
nuità della direzione popolare al 
Comune. Le liste presenti per il 
Comune sono quattro: il PCI. il 
PSIUP e gl'i indipendenti di sini 
stra sono uniti in una lista de
mocratica. denominata « Trom 

ba », che ha come capolista l'ex 
sindaco compagno Domenico De 
Simone; la DC presenta una pro
pria lista nella quale sono stati 
inclusi numerosi e noti esponenti 
di destra: il PSI ha fatto lista 
comune con il PSDI. mentre le 
destre sono raggruppate in una 
lista Civica. 

La lista « Tromba » ha già pre
sentato agli elettori il suo pro
gramma. dopo un'ampia discus
sione e numerosi dibattiti tra 
le diverse categorie dei lavora
tori. per garantire la continuità 
democratica alla direzione della 
cosa pubblica. 1 punti essenziali 
del programma sono: svìlupno 
dell'agricoltura, una rete effi
ciente dei servizi sociali, un va 
sto programma d, edilizia popo
lare che assicuri a ciascun la 
voratore una casa moderna ed 
accogliente, sviluppo delle attrez
zature scolastiche, adeguamento 
dell'organizzazione comunale ai 
nuovi bisogni pubblici nel qua
dro di una programmazione de
mocratica che fi rn'.lenhi unita
riamente ai hisonni della provin
cia P della regione 

Gli eiettori «ri queste concrete 
proposte dovranno il 12 e 13 di 
(ì'mono compiere la loro scelta 
politica E il voto degli elettori 
di Tnrremaoaìore conoscendo la 
loro profonda tradizione pana'a 
re e socialista, sarà senz'altro 
un roto di condanna per l'azione 
ri'tfoWsta che sia conducendo la 
DC e. dopo le dolorose esperien 
ze in proposito sarà anche un 
roto contro le gpsthni commis
sariali. per il rispetto della de 
mocrazìa e delle autonomie de 
oli Erti elettivi. 

Roberto Constali© 
NELLA FOTO: una piazza di 

Torremaggiore. 

A Mesagne di Brindisi 

Il PSI rifiuta l'alleanza 
con i socialdemocratici 
Dal nostro corrispondente 

BRINDISI. 31. 
Chi ascolta a Mesagne. nel 

corso di questa campagna elet
torale. qualche oratore della De
mocrazia Cristiana ha subito 
netta la sensazione di trovarsi 
di fronte a dei rievocatori di 
fantasmi. Il ricorso ai temi più 
squallidi e più squalificanti del
l'anticomunismo. la paura ed il 
terrore, il tutto condito da un 
frasario triviale e di contume
lie sono gli ingredienti dell'ar
gomentatore clericale. Nessun 
tentativo anche timido, e sia pu
re per motivi tattici di accen
nare a temi concreti, a problemi 
vivi, a soluzioni moderne, è pre
sente nella tematica della DC. 

E* la chiara conferma non so
lo dell'imbarazzo e della debo
lezza della DC mesagnese che 
ha governato il Comune per 
molti anni, prima con i liberali. 
poi con i socialdemocratici e 
dal novembre 1964 con i sociali
sti e con i socialdemocratici, ma 
anche della impossibilità di con
trabbandare agli elettori la bon
tà della formula del centro si
nistra che qui. più che altrove. 
presenta un bilancio veramente 
deficitario e negativo. 

Del resto era chiaro sin dal 
momento delle dimissioni dei de
mocristiani dal Consiglio comu
nale che la DC avrebbe tentato 
di sfuggire alle proprie respon
sabilità e di puntare tutto sul 
recupero di voti a destra. La 
battaglia sviluppatasi all'interno 
della DC. per la formazione del
la lista, conclusasi con la esclu
sione di alcuni tra i suoi ele
menti più rappresentativi e più 
impegnati degli altri nella ela
borazione di una problematica 
moderna, quali per esempio l'av
vocato Poci già sindaco di Me
sagne e capolista nelle ammini
strative del '64. il dott. Quomo. 
assessore uscente, • ià sindacali

sta Baldassarre era il preannun
zio della scelta che la DC ope
rava a Mesagne. 

La inclusione in lista di alcuni 
vecchi tromboni del passato non
ché l'appello rivolto agli agrari 
e ai grossi operatori economici 
di sganciarsi dal MSI e di fare 
quadrato attorno alla DC per 
innalzare la famosa « diga » con
tro il comunismo hanno succes
sivamente confermato anche nei 
confronti degli alleati del centro 
sinistra, che se la DC è dispo
sta a ritornare all'alleanza coi 
socialisti essa deve farsi su po
sizioni nettamente moderate e di 
destra. Ha probabilità di succes
so l'offensiva anticomunista del
la DC? Certamente no. Non solo 
per la ribellione di una larga 
parte dell* elettorato giovanile 
cattolico che non riesce a com
prendere come mai si faccia ri
corso all'odio e alla divisione ma 
anche per le ripercussioni che 
una tale scelta ha provocato al
l'interno cella sezione del par
tito socialista la cui base si è 
pronunziata non solo contro la 
proposta di formare lista unica 
coi socialdemocratici ma ha an
che deciso di non escludere aprio
risticamente la formazione di 
una maggioranza consiliare con 
il partito comunista. 

La prospettiva di una nuova 
maggioranza popolare e di sini
stra non è infatti molto azzar
data. n nostro partito forte di 
migliaia di voti si presenta ai 
lavorateti di Mesagne con un 
chiaro programma di rinnova
mento. 1 consensi sempre più 
crescenti verso i comunisti da 
parte dei cittadini ed elettori di 
ogni categoria sociale sono non 
solo la chiara risposta all'anti
comunismo viscerale della DC 
ma anche la riconferma di una 
possibile vittoria popolare. 

Licenziamenti 
a catena 

al Cantiere 
navale 

PORTO RECANATI. 31. 
Nei giorni scorsi otto operai 

e due impiegati sono stati li
cenziati dal cantiere navale 
Gardano & Giampieri. 

Il preavviso, con la lista dei 
« condannati », parla, come uni
ca giustificazione, di « motivi 
noti ». 

Francamente, i licenziamenti, 
per la gravità che investono 
comunque, dovrebbero almeno 
essere motivati a chiare note. 
La politica cantieristica del 
governo italiano prevede il to
tale smantellamento del can
tiere Gardano. \ isto che i pro
prietari non hanno o la possi
bilità o la volontà di praticare 
investimenti per il rinnovo del
le strutture. Il tutto è chiara
mente legato agli accordi del 
MEC, che prevedono un'atti
vità preminente, in questo set
tore. della Germania Federale. 
Il cantiere Gardano costruiva 
navi per la pesca atlantica di 
medio cabotaggio. 

Gli operai, con una lettera. 
hanno informato il nostro par
tito di questi licenziamenti. Ma 
t ciò che ai dipendenti del can
tiere Gardano & Giampieri pre
me sottolineare è che, pur
troppo. questo avviso affisso 
in cantiere è la continuazione 
di altri licenziamenti avvenuti 
in precedenza, licenziamenti 
che senz'altro si ripeteranno 
sino alla completa chiusura 
del cantiere che avverrà col 
termine della costruzione in 
corso di ultimazione nel porto 
di Ancona ». 

Oltre cinquanta dipendenti e 
le loro famiglie si troveranno, 
in un prossimo futuro, senza 
di che vivere e senza possibi
lità di soluzioni migliori. 

Ci risulta inoltre che ci sa
ranno altri licenziamenti di 
operai che attualmente presta
no attività a bordo del pesche
reccio in allestimento nel porto 
di Ancona. 

Il gruppo consiliare comuni
sta ha inoltrato al sindaco di 
Porto Recanati la richiesta di 
convocazione straordinaria del 
Consiglio, per esaminare la si
tuazione del cantiere Gardano 
e per vedere quali iniziative 
unitarie prendere onde evitare 
lo smantellamento. 

Eugenio Sarli 

Convegno 

a Terni 

sulle aziende 

di Siato 
TERNI. 31. 

Un convegno sulla funzione 
delle aziende di stato, sulla po
litica della Terni e sul su'» svi
luppo. in relazione al reinvesti
mento dei miliardi degli inden
nizzi ENEL sarà organizzato dal 
Comune di Terni. La decisione 
è stata presa all'unanimità ieri 
sera dal Consiglio comunale su 
proposta della Giunta. Il conve
gno avrà una dimensione regio
nale e ad esso saranno invitati 
tutti gli enti locali e le forze 
interessate ad uno sviluppo del
l'Umbria che tramite l'industria 
di stato possa creare nuovi po
sti di lavoro, svincolarsi dagli 
indirizzi dei grossi gruppi privati. 
dare una nuova e solida pro
spettiva all'economia regionale. 

Per questo acquisterà impor
tanza la richiesta ribadita con 
forza dal Consiglio comunale af
finchè i miliardi spettanti alla 
Temi per la nazionalizzazione 
del settore elettrico siano rein
vestiti in programmi precisi di 
sviluppo a Terni e in Umbria. 
secondo le linee fissate dal re
cente o.d.g. parlamentare per 
l'Umbria. I miliardi, secondo la 
recente sentenza del Tribunale 
di Roma, sono 280 e di questi. 
secondo la Terni, soltanto 80 sa
rebbero stati spesi. La sentenza 
è stata comunque impugnata dal-
l'ENEL. Tuttavia il problema di 
fondo resta quello di chi dispor
rà di questa enorme cifra: in 
virtù di una operazione finanzia
ria questi miliardi andranno in 
mano alla Finsider, la quale, es
sendo la Finanziaria a parteci
pazione statale, non potrà sot
trarsi a precisi impegni verso 
l'Umbria, per una politica che 
proprio il parlamento invoca, e 
come hanno del resto invocato 
da anni gli umbri. 

La elaborazione della temati
ca del convegno e la sua pre
parazione è stata affidata alla 
Commissione della programma
zione del Consiglio comunale, al
largata ai rappresentanti di tutti 
i gruppi. La Commissione riferirà 
di nuovo in Consiglio comunale 
ed entro giugno si terrà l'impor
tante convegno che segna l'in
tervento diretto del comune in
torno ai fondamentali problemi 
economici e sociali. Nella stessa 
riunione di ieri, sempre all'una
nimità. il Consiglio comunale ha 
votato un o.d.g. col quale si ap
provano i recenti deliberati del-
l'ANCl per la riforma della fi
nanza locale, per dare piena 
autonomia ai comuni. 

None 
SASSARI. 31. 

Si sono uniti in matrimonio 0 
compagno Luigi Cattina. segre
tario della sezione comunista di 
Ozieri membro del comitato fe
derale della federazione di Sas
sari. e la gentile signorina Ma
ria Poreu. 

Ai felici sposi, gli auguri del 
partito • dell'Unità. 

| Il 2 giugno nella provincia di Pesaro-Urbino 

| Raduno della pace 
! sul monte Colbordolo 

PESARO. 31. 
A Pesaro il comitato di fabbrica del mo

bilificio Fastigi ha lanciato un nuovo ap
pello perchè la Festa della Repubblica 
nella provincia di Pesaro-Urbino sia cele
brata con un grandioso raduno sul monte 
Colbordolo a testimonianza dell'Impegno 
delle popolazioni In difesa della pace nel 
mondo. Alla manifestazione hanno aderito 
partiti politici, organizzazioni sindacali, 
circoli culturali, personalità della politica 
e della cultura ed amministrazioni comu
nali. 

Nell'aderlre alla manifestazione, la Fede
razione del PCI di Pesaro-Urbino ha lan
ciato un appello a tute le sezioni della pro
vincia indicando la battaglia per la pace 
come condizione Indispensabile per ogni 
progresso economico sociale e civile. 

L'appello della Federazione Invita le po

polazioni ad organizzare la sera del 1. giu
gno In ogni paese, in ogni strada, ed in 
ogni borgata fiaccolate per sottolineare la 
protesta e lo sdegno delle popolazioni con
tro l'aggressione americana nel Viet-Nam 
ed a impegnarsi seriamente per partecipare 
con corriere, macchine e motorini da tutte 
le Sezioni della provincia nel pomeriggio 
del 2 giugno olla « fiaccolata di Colbor
dolo ». 

Alla manifestazione non ha aderito la 
Federazione del PSI suscitando stupore tra 
la popolazione per II suo Ingiustificato at
teggiamento che si pone In nello contrasto 
sia con le tradizioni di lotta dello stesso 
PSI sia con la volontà di pace del suoi 
Iscritti. 

Alle ore 16 sul monte di Colbordolo si 
svolgerà un comizio tenuto da Andrea Gag-
gero del Comitato Nazionale della pace. 

ASCOLI PICENO 

Acquasanta: altro 
esempio di fallimento 

del centrosinistra 
Insensibilità del Comune di fronte all'ondata di licenziamenti - Traver
tino e terme.- due risorse naturali che il programma del PCI indica come 

essenziali per lo sviluppo economico di un vasto comprensorio 

ASCOLI PICENO. 31. 
Acquasanta: seimila abitanti, 

un centro che è il terzo per im
portanza, nel Piceno, dopo Asco
li e S. Benedetto. L'occupazione 
operaia attuale è sulle mille unit-
tà impiegate nel settore del tra 
vertino, che ha un solo altro 
competitore: Tivoli. L'altra ri
sorsa di Acquasanta sono le 
Terme, che offrono un lavoro sta
gionale. Oggi, il paese risente 
sensibilmente della crisi gene
rale, particolarmente grave nel 
settore del travertino. L'industria 
si era sviluppata con il « boom » 
edilizio, per lo sfruttamento del 
giacimenti. 

Finito il « boom », la crisi ha 
cominciato a stringere la sua 
morsi'.: si può calcolare che oggi 
la manodopera sia ridotta del 
35-Wìo rispetto a tre anni fa. 
solo nello scorso mese di marzo 
tre imprese hanno chiuso i bat
tenti. Gli infortuni su! lavoro 
sono purtroppo cosi numerosi 
che alia recente « Giornata prò 
vinciate per la sicurezza sul la
voro > hanno avuto il triste pri
vilegio di essere classificati al 
secondo posto, dopo quelli regi
strati nell'edilizia. 

Un altro motivo che aggrava la 
situazione è la concorrenza di 
Tivoli, che invade il mercato na
zionale con un prodotto di p.ù fa
cile reperimento. Alla crisi e alla 
concorrenza Acquasanta non ha 
saputo rispondere: licenziamenti e 
cessazioni rappresentano un ce
dimento di fronte al quale il 
Comune (governato dal centro
sinistra) non ha mosso un dito. 
Il sindaco ha ignorato ogni ri
chiesta della minoranza di discu
tere la questione. limitandosi a 
preferire misteriosi ed inutili con
tatti « personali ». Così. ora. chi 
ha la fortuna di mantenere il 
posto deve accettare ogni condi
zione, fra cui un elevato orario 
di lavoro ed una evasione con
tributiva cne ne compromette la 
vecchiaia. 

Ai licenziati non è rimasta al
tra alternativa che l'emigrazione: 
la « risorsa > offerta dalla crisi. 

II Partito comunista ha recen
temente indicato i presupposti 
per la soluzione dei problemi. 
L'iniziativa comunista è il lan
cio dj un programma di risana
mento sociale e di sviluppo eco
nomico. con l'unione di tutte le 
forze politiche e sindacali, basato 
sia sulle due principali risorse 
naturali (travertino e terme), 
sia sulla necessità di inserire 
Acquasanta in un comprensorio 
di Comuni lungo tutta la vallata 
del Tronto. 

Per quanto riguarda n traver
tino. la soluzione proposta è La 
unione di tutti i piccoli impren
ditori in un Consorzio, natural
mente con configurato in fun
zione monopolistica, ma con fini 
di una efficace propaganda del 
prodotto, di una intesa di produ
zione che vada dall'estrazione 
aHa lavorazione (attraverso la 
istituzione di scuole di prepara
zione). cosi da immettere sul 
mercato un prodotto « finito > e 
quindi p.ù pregiato, tale à^ soste
nere la concorrenza e ridurre i 
costi comuni. 

Sarebbe cosi fronteggiato l'im
poverimento dei giacimenti sot
toposti ad estrazione intensiva 
(tipo miniera) ed esportazione 
allo stato grezzo, ciò che deprez
za 0. materiale e provoca un'al
tra crisi, in aggiunta a quella 
«di riflesso» dell'edilizia. 

L'etere problema di Aequasan-
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la è qucilo dt..o staa.limt-Tùo 
termale. Q.:i ;1 d.seor.H) .-. appro

fondisce sulle rad.ci della crisi. 
investendo d.rettamente il Co
mune. la sua incapicità di dire-
z.one. di salvagjardia dogi: in
terest. collettivi. L'.ni.fTt-ronza 
del Comune è un'altra compontn 
te della crisi. 

Una volta. il turismo r.chia-
mato dalle cure termali, costi
tuiva fonte di r.cchezza per tutto 
i! paese, che osp.tava gran parte 
dei forest.er:. Oggi lo stabili
mento ha 400 camere ed assorbe 
ogni briccola del turismo, salvo 
nella stag.one di punta quando 
qualche ospite termale v.ene di 
rottalo dalla gestione verso il 
paese (dove predomina uno stato 
di soggezione conseguente al si
stema discriminatorio delle as
sunzioni stagionali) a certe con
dizioni. Non sappiamo quanto ci 
sia di vero, ma naturalmente 
ciò dovrebbe interessare il mag
gior ente fornitore delle Terme: 
1INTS. 

Di fatto, nello stabilimento 
esiste solo personale retribJtto 
con compensi che oscillano sulle 
70 mila lire. Ma la cosa va da 
sé. cons.derando cne l'attuale 
gestione ha avuto la concessione 
perpetua per k> sfruttamento d. 
tutte le acque. Delle tre sor
genti. ne è rimasta solo una (le 
altre due. da tempo, sono state 
fatte « saltare ») e questa è pri
vilegio privalo. 

Ogni possibilità di nuovi sfrut
tamenti termali è quindi blocca
ta con la conseguenza che, 
avendo a disposizione acqua e 
malati, la gestione attuale agi
sce in regime di monopolio e 
quindi non ha problemi e tanto 
meno interesse a miglioramenti. 
Tanto che la strada di unione 

;r^ pdcie e i-ua».,incito e man 
:e.iLi.<i .n cond.z.oni di p.eUtao 
a boa ridono. 

Anche aj quciio terreno n 
svi.jppa i* progiamma J. rina
scita proposto dai comunisti, ri
veli j.^a.io .a gj.arizia .2; dssun-

j zioni Geii,ocr<itithe. la revoca 
-e?. p.*«JV VcJ.Illtr.KO d i l O n . t ' a a t O -
.-.e pr.v..e,$ aia. Ta.e re.oca é 
oggetto di un'azione lega.e pro
mossa <ia.ì<2 rr..rk»r<iriza a. Con-
»ig..o coma.'iù.v. ea e cnuro cne 
;>o.o con i atljaz.one di uau pou-
t.ca dcmocrat.ca e ie coaiuen le 
Terme proprietà e r,^o:»a ui tut̂ o 
il paese, s. poìsa r.os^.re u 
creare le conj.ziom necessarie 
per lo sviluppo e il risanamento 
di Acquasanta, nel quadro p.ù 
vasto di una politica compren-
soriale. Il Comune di Acquasanta 
è un altro esempio di faìhmenxo 
della politica del centro-s.nistra, 
un altro esempio che è bene non 
si ripeta: per questo io segna
liamo agii elettori del 12 giugno. 

.Velia foto: una veduta di Ac
quasanta. 

Andrea Gaggero 
nella Morsica 

AVEZZAN'O. 31. 
Il comitato marsicano per la 

Resistenza, ha indetto per dome
nica 5 giugno alle ore 11 in piaz
za Risorgimento - ad A\ ezzano. 
una manifestazione per la cele
brazione del ventennale della Re
pubblica e l'eccidio di Capistrello. 

Alla manifestazione partecipe
rà il prof. Andrea Gaggero, mem
bro del Comitato mondiale della 
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